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Il Ppr individua, nella Tavola P4, le principali aree edificate per funzioni specializzate, distinte dal resto del territorio e in 
particolare:
a. le insule specializzate (m.i. 8), che comprendono in particolare:
I. le aree militari o carcerarie;
II. le principali aree estrattive e minerarie;
III. i complessi ospedalieri;
IV. le piste motoristiche, gli impianti da golf e gli altri impianti sportivi, i campeggi, le grandi strutture commerciali, i grandi 
vivai, i parchi
tematici e i cimiteri di estesa dimensione o esterni all’urbanizzato;
V. i depuratori, le discariche, gli impianti speciali, le attrezzature produttive speciali e le raffinerie.
b. i complessi infrastrutturale (m.i. 9), che comprendono in particolare:
I. gli svincoli autostradali;
II. i nodi e i grandi piazzali di deposito ferroviario;
III. le aree e gli impianti per la logistica, l’interscambio, i depositi e lo stoccaggio delle merci;
IV. i principali impianti per la produzione di energia;
V. le reti di trasporto internazionale e nazionale;
Per le aree di cui al comma 1 il Ppr persegue i seguenti obiettivi:
a. integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture territoriali, delle piattaforme logistiche, delle aree per le 
produzioni innovative e degli altri insediamenti produttivi, terziari, commerciali o turistici a partire dalle loro caratteristiche 
progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno);
b. mitigazione degli impatti delle infrastrutture autostradali e ferroviarie mediante il ripristino delle connessioni da esse 
intercettate, la riduzione della frammentazione e degli effetti barriera, l’integrazione funzionale degli edifici esistenti 
destinati all’abbandono perché ricadenti all’interno delle aree di pertinenza delle infrastrutture;
c. incentivazione della qualità della progettazione al fine di ottimizzare l’integrazione degli interventi nel contesto 
circostante;
d. localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti e delle altre attrezzature tecnologiche di interesse pubblico, 
necessarie per l’efficienza territoriale e la qualità della vita urbana, in siti adatti a minimizzare l’impatto paesaggistico-
ambientale, in contesti già compromessi oggetto di progetti complessivi di riqualificazione comprendenti le necessarie 
mitigazioni e compensazioni.

Indirizzi
Per le aree di cui al comma 1, i piani settoriali, i piani territoriali provinciali e i piani locali disciplinano gli interventi 
secondo le seguenti priorità:
a. limitare le interferenze dei nuovi insediamenti sui beni paesaggistici e sulle componenti di maggior pregio o sensibilità;
b. privilegiare il recupero e il riuso delle strutture, delle infrastrutture, degli impianti, degli edifici e dei manufatti dismessi 
o sottoutilizzati;
c. razionalizzare la localizzazione dei nuovi insediamenti necessari, in modo da consentire l’utilizzo comune di servizi e 
infrastrutture e l’attivazione di rapporti di complementarietà e di sinergia, nonché da limitare il frazionamento dei contesti 
rurali e l’interferenza con le attività agricole;
d. definire i requisiti e le modalità attuative, con riferimento al contenimento del consumo di suolo, ai rapporti con il 
contesto paesaggistico e urbano, all’uso delle risorse idriche, al risparmio energetico, all’accessibilità con mezzi pubblici.

Direttive
I piani locali verificano e precisano la delimitazione delle morfologie di cui al comma 1.
In coerenza con quanto previsto al comma 3, eventuali ampliamenti o nuove aree per funzioni specializzate o lo sviluppo 
di nodi infrastrutturali di interesse regionale devono privilegiare:
a. localizzazioni nei contesti degradati, anche segnalati nel Ppr come aree di criticità, purché ricompresi all’interno di 
progetti di riqualificazione urbanistica ed edilizia dei siti;
b. scelte localizzative finalizzate al conseguimento degli obiettivi di cui al comma 2 e subordinate alla realizzazione delle 
necessarie mitigazioni e compensazioni.
Al termine dell’attività di produzione di energia da fonti rinnovabili, le aree agricole occupate sono restituite all’uso 
agricolo; gli enti locali disciplinano tale fattispecie all’interno dei propri strumenti di pianificazione.
I piani settoriali e locali disciplinano il recupero delle aree estrattive e minerarie in modo tale da mitigare l’impatto 
prodotto dall’attività produttiva ripristinando, quando possibile, le condizioni originarie dell’area tramite interventi di 
rinaturalizzazione e ripristino morfologico e vegetativo.
I piani locali disciplinano le aree destinate a campeggio privilegiando gli interventi di riqualificazione delle strutture 
esistenti, promuovendo il loro adeguamento igienico-sanitario, dettando norme e criteri per il corretto inserimento 
paesaggistico degli interventi.

Prescrizioni
La realizzazione di nuovi impianti per la produzione di energia, compresi quelli da fonti rinnovabili, deve essere coerente, 
oltre che con le previsioni delle presenti norme, con i criteri localizzativi e qualitativi definiti a livello nazionale e regionale.
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